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Torino, 19/11/7
e p. c. al Presidente della Repubblica; al Presidente del Consiglio dei Ministri; al Presidente della Camera dei Deputati; al Presidente del Senato; al Ministro dell’Istruzione; al Ministro della Salute; alla Segreteria Scientifica del Ministero della Salute; alla Segreteria organizzativa del Ministero della Salute; all’Istituto Superiore di Sanità; ai Segretari di tutti i Partiti italiani; a tutti Tribunali Amministrativi Regionali italiani; agli Onorevoli Amoruso, Pellegrino, Giuditta, De Simone, Iacomino, Zinzi, Folena, Sasso, Amendola, Bonsignore, Costa; ai Senatori Ghigo, Capelli, Alfonzi, Acciarini; al Prof. Fabio De Nardis; al Prof. Armando Petrini; al Dr. Durnwalder; al Dr. Pinter; ai Presidenti di tutte le Regioni italiane; alla Lista Civica Nazionale; alle Associazioni dei Consumatori; alla CGIL; alla CISL; alla UIL; all’ANSA; all’AGI; all’AGD; all’ADN-KRONOS; a tutte le testate giornalistiche e a tutte le reti radio-televisive; a Beppe Grillo; a Piero Ricca; a Alex Zanotelli; a don Luigi Ciotti; a Marco Columbro; a Luciana Littizzetto; a Beppe Rosso; a Valter Malosti; a Elio Veltri; a Oliviero Beha; a Roberto Casarin; a Ernesto Olivero; a Sergio Rizzo e a Gian Antonio Stella.
Gent. mo On. Dalla Chiesa,

come responsabile nazionale del movimento “Progetto Prometeo”, sto seguendo con attenzione i lavori della Commissione VII riguardanti il numero chiuso e mi preme esprimerLe lo sconcerto che certe Sue affermazioni inducono in chi legge.

Intanto questo continuo riferirsi da parte del Ministero a vincoli europei dovrebbe essere chiarito, dal momento che le ricerche effettuate dai nostri Legali non hanno mai individuato alcuna direttiva europea che obblighi l’Italia a dotarsi di un numero chiuso universitario. La prego pertanto, a nome delle migliaia di persone che rappresento, di trasmetterci i riferimenti di tali direttive europee, affinché ogni Cittadino possa verificare cosa realmente l’Unione ci richieda. Di questo Le sarò grato.

Nella seduta del 25 ottobre di quest’anno, Ella dice: “la Costituzione non esclude che vi possano essere selezioni per quel che riguarda i singoli corsi universitari”. Le chiedo, On. Dalla Chiesa, come Ella possa conciliare il numero chiuso con l’art. 3 della nostra Carta costituzionale, dal momento che è innegabile che la negazione della scelta universitaria (diritto che, ricordo per l’ennesima volta, lo stesso Ministro Mussi definisce “sacrosanto”) impedisce il pieno sviluppo della persona umana, sancito dallo stesso articolo 3. Non dovrei essere io a ricordarLe che, per tale articolo della Costituzione, è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona umana. Le chiedo allora: dov’è oggi la Repubblica? Perché la Repubblica ancora non ha rimosso la L.264/99 che è e rimane incostituzionale? La violazione del diritto che questo governo e il Suo Ministero si ostinano a non voler sanare è un atto gravissimo.

Nella stessa seduta, Ella cita la strategia di Lisbona. Dovremmo giungere forse a regimi simil-stalinisti che obbligano gli studenti a iscriversi alle Facoltà con minor numero di allievi, secondo le necessità dello Stato? On. Dalla Chiesa, il popolo non vuole la strategia di Lisbona; chiede la strategia del buon senso e del diritto. Possibilmente italiano, e non importato.

Infine, sempre riferendomi alla stessa seduta, anche come medico mi permetto di dissentire dalla Sua affermazione “per quanto riguarda medicina è necessario mantenere il numero chiuso in quanto in tale settore si registrano evidenti difficoltà dal punto di vista della sistemazione lavorativa degli aspiranti medici”. Per favore, non si offenda l’intelligenza degli Italiani! E’ sotto gli occhi di tutti la spaventosa carenza di medici sul territorio nazionale: si smetta con tali luoghi comuni e si ritorni a un insegnamento serio della medicina come è sempre stato nella tradizione universitaria italiana quando non c’erano numeri chiusi. Altrimenti si dovrà per forza giungere a smascherare pubblicamente i giochi di potere economico-politico che costituiscono i veri motivi di questo numero chiuso. 
RingraziandoLa per l’attenzione e confidando in un Suo puntuale e attento riesame della situazione, Le porgo i più distinti saluti.

Massimo Citro.
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